
INDAGINE ACLI:
IL LAVORO PER LE DONNE
VALE 27 EURO AL GIORNO
IN MENO DEGLI UOMINI

La giornata di lavoro di un dirigente vale 356 euro
in più di quello di un operaio. Almeno in busta
paga, dove il primo guadagna in media 422 euro al
giorno, il secondo appena 66. È la fotografia del
”lavoro scomposto”, presentata dalle Acli all’In-
contro nazionale di studi di Castel Gandolfo. Tan-
te le differenze tra lavoratori, con i manager che
ricevono 340 euro al giorno in più della media (83
euro), i quadri 111 euro in più e gli impiegati 6
euro in più. Sotto la media ci sono gli operai, gli
apprendisti (16 euro in meno) e le donne, che ot-
tengono 27 euro in meno degli uomini. Le Acli
mettono in guardia dal considerare la crisi come
unica responsabile delle distorsioni del mercato
del lavoro e indicano i ”ritardi storici del sistema

produttivo”. A partire dall’occupazione sommer-
sa, il 12% del totale, quella precaria, che riguarda
il 23% dei lavoratori, e quella ”sovraistruita”, una
realtà per il 19% degli italiani e il 42% degli immi-
grati. Il nanismo delle imprese, poi, con le grandi
che sono appena lo 0,1% del totale, l’invecchia-
mento della popolazione e la carenza di investi-
menti in ricerca e sviluppo contribuiscono a un
mondo che ”necessita una profonda riorganizza-
zione”. Il mercato del lavoro italiano scontenta
chi vi fa parte e scoraggia chi ne è tagliato fuori.
La quota di persone soddisfatte del proprio impie-
go è passata dal 25 al 21% per gli uomini e dal 30
al 21% per le donne tra il 1995 e il 2010. I lavorato-
ri meno qualificati sono anche i meno appagati
(esprime soddisfazione l’11%), mentre la conten-
tezza cresce tra gli impiegati molto qualificati
(34%). Sfortunatamente, sono proprio i posti di fa-
scia bassa quelli più disponibili. Nel 2010 sono
andate perse circa 70 mila posizioni dirigenziali,
78 mila impieghi da professionista della conoscen-
za e oltre 100 mila tecnici. E la capacità del merca-
to italiano di riassorbire chi ha perso il posto è tra
le peggiori in Europa: il 45% dei disoccupati lo è
da più di due anni e gli scoraggiati, quelli chi han-
no rinunciato a cercare un lavoro, sono più del dop-
pio della media europea, il 10% degli inattivi.

Nonostante la ri-
presa dei lavori in un
clima di forte preoc-
cupazione per la si-
tuazione chesta attra-
versando il nostro Pa-
ese e per le pesanti
misure contenute
nella manovra eco-
nomica in corso di
approvazione, non
possiamo non riflet-
tere, in coincidenza
con l’inizio del nuo-
vo anno scolastico e
la celebrazione della
Giornata Internazio-
nale dell’Alfabetiz-
zazione, sul percor-
so compiuto dall’Ita-
lia nei suoi primi
150anni di storiauni-
taria in termini di dif-
fusione del sapere e
cosa è necessario fa-
re oggi, alla luce dei
nuovi assetti sociali
determinati anche
dal fenomeno migra-
torio. Nel 1861
l’analfabetismo ma-
schile raggiungeva
il 74% e quello fem-
minile l’84%, con
punte del 95% nel-
l’Italia meridionale.
Oggi, sebbene per-
manga ancora una
piccola percentuale
di adulti totalmente
analfabeti, i risultati
positivi conseguiti
sono sotto gli occhi
di tutti. L’immigra-
zione femminile, per
contro, ha creato nel
nostro Paese una
nuova forma di anal-
fabetismo, quello
d’approdo in terra
straniera. Per loro
l’alfabetizzazione
consiste nel diritto
umano per eccellen-
za, ciò che le rende
autonome, libere e
forti nello sviluppo
della propria perso-
nalità e capacità di
partecipare in manie-
ra attiva e responsa-
bile alla vita della
propria famiglia e
della società civile.
A riguardo, come Ci-
sl, abbiamo detto in
più di un’occasione
che le donne immi-
grate possono costi-

tuire il punto di con-
tatto tra culturediver-
se grazie al ruolo che
esse ricoprono nella
società e nella fami-
glia, nell’educazio-
ne dei figli e nella cu-
ra dei familiari e,
quindi, per la posi-
zione privilegiata
che esse hanno di
apertura al mondo
esterno. Investire sul-
la loro inclusione so-
ciale, pertanto, signi-
fica costruire autenti-
ci e concreti percorsi
di integrazione. Non
a caso, come Cisl, so-
steniamo da tempo
un impegno forte da
parte delle istituzio-
ni e di tutti gli attori
coinvolti affinché la
conoscenza della lin-

gua, insieme alla pro-
mozione del lavoro e
di servizi e spazi atti-
vi di cittadinanza, di-
venti strumento prio-
ritario e fondamenta-
le per rispondere alla
necessità di coesio-
ne e giustizia sociale
tra italiani ed immi-
grati. L’apprendi-
mento della lingua
non favorisce soltan-
to la comprensione e
la condivisione reci-
proca di valori e cul-
ture diverse ma an-
che la conoscenza
dei principi di educa-
zione civicae costitu-
zionale del paese
ospitante. La cono-
scenza della legisla-
zione italiana, può
agevolare, per esem-

pio, lacultura dell’in-
gresso regolare, evi-
tando le problemati-
che legate alla clan-
destinità e rendendo
più semplice la fase
di accoglienza, poi-
ché rivolta a persone
consapevoli delle op-
portunità e dei dove-
ri che li attendono.
Come donne Cisl,
siamo sempre più
convinte che l’inte-
grazione delle lavo-
ratrici e dei lavorato-
ri immigrati debba te-
ner conto della
centralità della per-
sona, riconoscendo-
le dignità nei diritti,
nei doveri e nelle re-
sponsabilità. Nei
prossimi giorni con-
tinueremo a presidia-

re la manovra econo-
mica, focalizzando
soprattutto la nostra
attenzione sull’im-
patto che essa avrà
sulle famiglie e sulle
donne, a partire dal
delicato tema dell’a-
deguamento dell’età
pensionabile che re-
staunaquestione cru-
ciale nel nostro Pae-
se.Ecco perché la Ci-
sl è impegnata affin-
ché il principio di pa-
ri opportunità tra uo-
mini e donne si con-
cretizzi non solo alla
fine del percorso la-
vorativo ma special-
mente nel momento
dell’accesso e nella
tenuta dell’occupa-
zione.
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PROGETTO TRA INPS
E MINISTERO GIOVENTÙ:
UN FONDO PER GIOVANI
GENITORI PRECARI

Un fondo da 51 milioni di euro per incen-
tivare le assunzioni di giovani genitori di-
soccupati o precari e per combattere il fe-
nomeno dell’allontanamento delle giova-
ni donne dal posto di lavoro dopo la gra-
vidanza. Lo ha annunciato il ministro del-
la Gioventù, Giorgia Meloni, spiegando
che il fondo, gestito dall’Inps, punta a ri-
conoscere ai giovani genitori precari una
dote trasferibile ai datori di lavoro che li
assumono con contratto a tempo indeter-
minato. L’ammontare della dote trasferi-
bile è pari a 5mila euro per ogni assunzio-
ne fino al limite delle cinque assunzioni
per ogni singolo datore di lavoro. I bene-
ficiari saranno i giovani under 36 con fi-
gli minori. Va ricordato che una donna
su quattro che mette al mondo un bambi-
no, non rientra più nel mondo del lavoro.
Il presidente dell’Inps, Antonio Mastra-
pasqua, ha spiegato che l’accesso al fon-
do avverrà per via telematica: non ci so-
no protocolli, nè attese, nè delibere. L’in-
centivo sarà libero dal giorno successivo
alla richiesta e i controlli verranno fatti
ex post.

STALKING: NASCE
A QUARTU (CAGLIARI)
UN CENTRO
ANTIVIOLENZA

A Quartu, in provincia di Cagliari, nasce
un nuovo centro antiviolenza rivolto a
donne e minori vittime di abuso, violen-
za o stalking. A disposizione ci sarà un
gruppo di lavoro composto da psicologo,
assistente sociale e legale. Il primo punto
di contatto tra l’iniziativa e il beneficia-
rio del servizio sarà l’accoglienza telefo-
nica, connessa al Servizio nazionale uni-
ficato 1522, 24 ore su 24. Da lì partirà il
percorso con colloqui preliminari, defini-
zione delle problematiche e, contempora-
neamente, tutte le informazioni necessa-
rie ad avviare il processo di cambiamen-
to. La mediazione linguistico - culturale
è a cura dell’Associazione Arcoiris
Onlus. È previsto il raccordo costante
con i servizi territoriali comunali e sanita-
ri. Tra le attività anche la prevenzione
nelle scuole e nei contesti frequentati da
ragazzi, donne e bambini. È stata messa
a disposizione una sede principale, in
una zona centrale e facilmente raggiungi-
bile del Comune capofila, Quartu, e da
sedi periferiche offerte da ciascun Comu-
ne dell’ambito, dove gli operatori del
Centro si recheranno a cadenza concor-
data e ogni qualvolta si presenti l’urgen-
za.
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